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Lo sciopero general 


I MINATORI FRANCESI 
—ppDacst— 


Notizie giunte dalla Francia danno 
come cosa certa la dichiarazione dello 
sciopero generale dei minatori in tutte 
le regioni carbonifere e metallurgi- 
che della regione Francese. 

Tutte le Società aderite alla Fede- 
razione dei Minatori hanno accettato 
entusiasticamente l’idea, ‘ lanciata dal 
Comitato della Federazione stessa, di 
uno sciopero generale. 

Le proposte in linee generali sono 
le seguenti. 

Giornata di 8 ore. 

Aumento di. salario. 

Miglioramento delle condizioni sani- 
tarie delle miniere e vigilanza speciale 
per la sicurezza della vita dei mina- 
tori. 

Da quanto si può prevedere lo scio- 

ro rivestirà proporzioni colossali; la 

otta sarà aspra ed accanita da ambe 
le parti. In questa fase della grande 
guerra tra capitale e lavoro, a chi 
arriderà la vittoria? 

Difficile é il prevederlo con sicurez- 
za: ad ognà modo i nostri voti sono 
per gli operai, per coloro che sfruttati 
e lesi nei proprii diritti si lanciano 
con tanto vigore sulla via delle uma- 
ne rivendicazioni. 


La guerra é quindi dichiarata e nel- 
l’attesa dei primi colpi, che si scam- 
bieranno le parti contendenti, appre- 
stiamoci ad alcune considerazioni sullo 
sciopero generale, specialmente per 


quianto riguarda l’attuale, analizzando © 
‘ brevemente quali siano i vantaggi che 


esso apporta alla classe lavoratrice, e 


. quante siano le probabilità di vincita 


o-di sconfitta da parte degli sciope- 
ranti. 

Innegabilmente lo. sciopero generale 
è la miglior arma che si offre oggidi 
al lavoratore per combattere la pre- 
pira del capitale. L’antagonista 

ell’operaio, il borghese, trovasi con 
questa arma colpito nell’unico organo 
che lo fa vivere, che rende possibile 
la sua esistenza nell’ambiente in cui 
viviamo: il capitale. 

Al dichiararsi lo sciopero generale 
— cosa che non può succedere in uno 
parziale — il commercio, l’industria 
soffrono una paralizzazione totale, che 
é fonte di innumerevoli catastrofi nel 
mondo capitalista. Cessa come per in- 
canto l’introito quotidiano di quel de- 
naro che impingua le casse forti bor- 
ghesi ed il passivo in quei giorni, é 
considerevole. I più deboli fra i capi- 
talisti soccombono: i più forti resistono 
finchè forzati, dal continuo rimetterci, 
cedono. alle esigenze dei loro avversari, 
gli operai. ‘ 

Quando poi in uno sciopero come 










l’attuale, la corporazione scioperante, 
forza tutte le: altre ad abbandonare il 
lavoro — poichè le fabbriche, le so- 
cietà di navigazione e ferroviarie e 
mille altre industrie che abbisognano 


. dei metalli e del carbone, son costrette 


a eessare la produzione — i danni 
sono incalcolabili e lo sciopero esce 
dalla cerchia primitiva e si allarga; si 
allarga a seconda il tempo, la resi- 
stenza degli operai, o gli episodi in- 
cidentali che in ogni conflitto di que- 
sta fatta si producono inevitabilmente. 

Non siamo più nel caso di supplire 
momentaneamente alle braccia sciope- 
ranti con altre braccia all’uopo con- 
trattate in altri paesi o nella stessa 
regione, poiché troppe abbisognerebbero 
ed in confronto ben pochi sarebbero 
coloro che accetterebbero di tradire i 
compagni di lavoro, i fratelli negli 
stenti e nella miseria. D'altra parte, 
sarebbero ben poche le case che si ap- 
provigionerebbero all’estero, perché i 
trasporti, il perditempo, le dogane ed 
i cambi — sistemi di sfruttamento dai 
borghesi imposti, però in questo caso 
a loro stessi contrari, porterebbero loro 
altrettanto danno che l’attesa della so- 
luzione del conflitto. 

Da qualunque punto di vista si 0s- 
servi, il capitale é il solo colpito a 
morte dallo sciopero generale, poiché 
ben poco danno ridonda agli operai, i 
quali avvezzi alle sofferenze ed agli 
insulti della fame, soffriranno anche 
questa prova certi di una finale vit- 
toria. i 

Sino a questo punto, però, non ab- 
biamo parlato che della resistenza pas- 
siva di ambe le parti ed in questo 
caso, non v’ha dubbio, la vittoria sa- 
rebbe degli operai. 

Però le cose non passano mai così 
lisce, poiché i borghesi chiamano in 
loro aiuto il governo il quale, non si 


‘fa molto pregare ed invia sui luoghi 


ove maggiore é il fermento, le suc 
truppe, allo seqpo — egli dice — di 
mantenere l'ordine, ma in effetto per 
provocare il disordine ed ottenere cosi 
con un buon salasso di sangue operaio, 
ciò che la forza dei milioni, non a- 
vrebbe ottenuto contro la resistenza 
delle braccia. Inoltre bisogna tener 
calcolo degli importuni, quanto non 
richiesti mediatori che offrono i loro 
buoni e disinteressati uffici agli operai, 
facendo alarde di rivoluzionarismo e 
di intransigenza, ma cooperando, in 
effetto, né più né meno, che alla ro- 
vina dei lavoratori stessi. . 

Visto da questo punto, lo sciopero 
assume un carattere ben diverso da 
quello che noi abbiamo più sopra con 
poche parole sbozzato; l’imposizione 


violenta si fa sentire: é la coazione . 


fatta al diritto di sciopero, é la forza 
brutale che si unisce alla’ forza del 
capitale per schiacciare la massa ope- 
raia, per annichilirne la resistenza. 

Portata su questo terreno la lotta, 
quale attitudine dovranno assumere gli 
operai? Quale indirizzo dovranno dare 
allo sciopero? i 

Si può rispondere con poche parole, 
Gli operai dovranno assumere un’atti- 
tudine energica, mantenersi preparati 
ad ogni evento, imprimere allo scio- 
pero un carattere prettamente rivolu- 
zionario e liberarsi da tutti gl‘ impor- 
tuni mestatori e, mistificatori, rispon- 


PERIODICO SOCIALISTA-ANARCHÎCO 





dendo loro seccamente:: Non abbiamo 
nessun bisogno di voi, andatevene. 
Sicuri cosi di non essere traditi da 
falsi amici potranno laficiarsi alla lotta 
con più fiducia, Naples tutti i 
mezzi che lor vengano alla mano, pur- 
ché sieno efficaci. Gli avvenimenti in- 
calzano e la brutalità dei borghesi e 
del governo non ammette transazione. 
Collo sciopero passivo il commercio 
era paralizzato, il danno immenso: ma 
la proprietà restava incolume; ma dal 
momento che lo sciopero assume un 
carattere rivoluzionario é la proprietà 


che bisogna colpire; contro quella de-' 


vono essere mossi.gli attacchi degli 
operai ed i borghesi e il governo -ce- 
deranno, non v’ha dubbio, cederanno. 


Questa le poche osservazioni che noi 
facciamo sullo sciopero generale; a suo 
tempo ne faremo uno studio detta- 
gliato. 

Per ora inviamo il nostro saluto di 
solidarietà ai minatori francesi augu- 
rando loro una splendida vittoria. 


ANARCHIA 


Cont. e fine vedi n. 159 


In una società ove ogni individuo avesse 
la facoltà di svilupparsi liberamente ed in- 
tegralmente, si comprende di leggeri che 
questi atti non si commetterebbero, data 
l’essenza delle cause che al giorno d'oggi, 
li motivano. 

Naturalmente, quindi, i mezzi repres- 
sivi sono assolutamente insufficienti per im- 





pedire simili atti. I giureconsulti moderni ‘ 


tentano scusare lo spirito di vendetta che, 
più o meno modificato, costituisce la base 
della legislazione penale, derivata dalla legge 
del taglione, pretendendo contenere i mal- 
fattori colla paura del castigo. 

La paura del castigo non influisce in 
nessun modo sull’astenzione dell’u)mo one- 
sto, dal commettere atti antisociali, e non 
saprebbe in nessun modo arrestare il cri- 
minale spinto al delitto dal temperamento 
o dall’interesse. 

È d’uopo insistere su questa verità che 
la moralità dell'individuo dipende esclusi- 
vamente dalle condizioni ered'tarie educa- 
tive e dell'ambiente in cui si trova. 

L'uomo che sfida le leggi penali stima 
sempre, se ci pensa, di non subire le con 
seguenze legali del suo atto. 

Egli commette un atto antisociale sola- 
mente perchè la sua volontà è impotente a 
reprimere le cause che lo spingono a come 
metterlo, e l'impotenza della sua volontà é 
dovuta pur essa all'educazione ricevuta, ai 
luoghi frequentati, ed anche ad un vizio 
organico ereditario. i 

Le leggi, anche le più draconiane, non 
hanno mai potuto reprimere i crimini ed i 
delitti: la loro impotenza é la loro cone 
danna. | 

Se dunque l’autorità — della quale si 
vuol scusare, colla necessità, l’usurpazione 
ch’essa fa del diritto comune — è inatta a 
compiere la pretesa sua missione, quali ar- 
gomenti possonsi presentare in favore della 
sua esistenza? 

E la concezione anarchica di uno stato 
sociale ove l'ordine risulterebbe dai liberi 
rapporti degli individui, non é la più logica, 
la sola ragionevole? a 

Si 6 che la base della morale anarchica 
è lo sviluppo della volontà dell’individuo, 


Si pubblica sottoscrizione volontaria 


poiché colla forza di volontà l’uomo giunge 
a dirigersi da sé stesso ad a liberarsi dalla 
necessità di una direzione. esteriore. 

Dal punto di vista economico, tutti gli 
anarchici son d’accordo sulla soppressione 
dello Stato, che considerano come un’orga- 
nizzazione inutilmente costosa, opressiva ed 
annichilatrice dell’iniziativa individuale. 

Le stesse funzioni che compie lo stato 
possono essere compiute per mezzo dell’ini- 
ziativa privata. Si realizzerebbe cosi una 
grande economia di forze, togliendo la pro- 
duzione di una grande quantità di cose 
inutili, e sbarazzando la società dalla deci. 
ma prelevata per sostenere le spese dell’e- 
sazione delle imposte. 

Inoltre, la libertà che ne verrebbe a cia» 
scuno dall’abolizione dello Stato, favorirebbe 
grandemente lo sviluppo dell'iniziativa in- 
dividualè, tenendo calcolo del perfeziona» 
mento dei metodi produttivi. 

Il partito anarchico si divide in due fra- 
zioni principali: gli anarchici individualisti 
e gli anarchici- comunisti. 

Le teorie anarchiche hanno nel passato 
delle radici profonde. Esse furono, per fram- 
menti, formulate in diverse epoche, ma con 
una forma vaga e senz'alcuna coeziona. Gli 
anabattisti del sedicesimv secolo, certi puri» 
tani inglesi nel diciasettesimo, ecc. hanno 
formulato delle rivendicazioni aventi più o 
meno rapporti con certi aspetti dell’anar- 
chismo. Cosi pure nel diciottesimo secolo, 
l’abate Msslier, fece una critica della so- 
cietà che ‘approverebbero senza fallo.i rivo- 
luzionari :moderni. G. Rosseau predice lo 
stato naturale, che non ha nulla a che ve» 
dere con l’anarchismo, ma nell’Emilio traccia 
il piano d’un sistema d'educazione, nel quale 
s’inspirerà senza dubbio la società anarchica 
futura. Bisogna citare ancora, come pre- 
cursori dell’anarchismo durante la Rivolu- 
zione; gli hebertisti ed i babouvisti. Infine, 
Proudhon, il primo, ed alla loro volta, Bel 
legarigue e Déjacques formularono la teoria 
e diedero alla parola Anorchia il suo vero 
significato tratto dalla sua etimologia. Essi 
provarono che, invece d’esser causa di di- 
sordine e confusione, l’Anarchia é il fonda. 
mento dell’ordine sociale. 


Venne poscia Bakounine che impresse 
all’Anarchismo un carattere rivoluzionario 
che non aveva per l’innanzi. 

Nel 1872 egli si separa dal socialista 
Carlo Marx e tonda la Federazione Giura» 
siana. 

É sopratutto partendo dal 1878 che la 
lotta si fa acuta tra gli anarchici e l’Auto» 
rità. Citiamo come avvenimenti importanti 
di questa lotta, l'esplosione del teatro Bel- 
lecour a Lione (1882), la Mano Nera in 
Spagna (1882), lo sciopero e l'esplosione di 
Chicago (1886), l’assassinio da parte del 
governo americano di cinque anarchici ac- 
cusati a torto — e riconosciuti dopo inno- 
centi — di questa esplosione (1887). A 
quest'epoca la stampa e la letteratura anar- 
chica prendono un grande sviluppo. 

Nel 1892 diverse esplosioni, processi ed 
esecuzione di Ravachol; nel 1898 Congresso 
di Chicago, attentato di Vaillant; nel 1894 
attentati di Henry e Caserio; il governo 
francese, imitato ben presto da diversi altri, 
editta leggi restrittive colpenti specialmente 
gli anarchici, e che chiamaronsi leggi scel- 
lerate; processo dei trenta nel quale s’im- 
plica nello stesso tempo e sotto la stessa 
imputazione, dei truffatori e degli scrit- 
tori (1). / 

In Spagna, la lotta continua vivissima; 
nel 1891, insurrezione di Xerez, seguita 





dall'esecuzione di quattro insorti; questa 
trova un’eco nell'attentato di Pallas contro 
il general Martinez Campos. Pallas viene 
giustiziato. A. Barcellona una bomba é get- 
tata nel teatro del Liceo da Salvador. Que- 
sto attentato è seguito da una repressione 
feroce: otto innocenti furono fucilati. Il 7 
Giugno 1896 una nuova bomba 6 lanciata 
in una processione, dando luogo ad un vero 
risveglio dell’inquisizione. Cinque disgraziati 
arrestati a casaccio sono fucilati dopo aver 
sofferto orribili torture (2). 

L'Anarchismo ha una vasta letteratura 


che comprende numerosissime opere filoso - 


fiche, economiche, morali, letterarie e poe- 
tiche. 

I principali scrittori anarchici sono: Eli- 
seo Reclus, Pietro Kropotkine, G. Grave, 
Carlo Malato, S. Faure, M. Guyan, Luisa 
Michel, E. Malatesta, J. Mackay, Bruno 
Ville, H. Hibsen, ecc. ecc. (3). 

I principali organi anarchici sono: Les 
Temps Nouveau, Le Libertaire, in Francia; 
Freedom in Inghilterra; Die reiheit, Free 
Society negli Stati Uniti, ecc. (4). 

Per quanto riguarda le opere, il numero 
é troppo considerevole perché sia possibile 
citarlo. Si potrà avere la lista di tutto 
quanto fu pubblicato sull’Anarchia nella 
Bibliografia dell’Anarchia (Nettlau — Lon- 
dra 1897). 

ANDREA GIRARD. 


(Estratto dal «Dizionario La Chaitre, Via dei 
Grandes Augustins N. 3, Paris). 





(1) Per quanto riguarda l*Italia citeremo la 
spedizione di Benevento, venendo più tardi i 
processi di Genova ed Ancona, gli attentati di 
Acciarito e Bresci, ricordando i moti rivoluzio- 
nari di Sicilia, Lunigiana e di Milano, ove gli 
anarchici presero parte attivissima subendo le 
conseguenze terribili delle condanne deéi tribunali 
di guerra. 

In Svizzera ricorderemo l‘attentato di Luccheni 
ed ultimamente nel Nord-America l‘attentato di 
Leon Czolgusz. 

{2) Come si sa, Gana mori sotto i tormenti e 
moltissimi furono inviati al Lagno a perpetuità. 
In seguito a queste brutalità del governo spa- 
gnuolo, Sempau attenta al famigerato Porta e 
M. Angiolillo uccide il presidente dei ministri 
Canovas del Castillo, Angiolillo fu* garroftato ed 
i condannati al bagno, in seguito ali‘agitazione 
popolare furono posti in libertà. 

Possiamo inoltre citare gli ultimi avvenimenti 
della Cuenca del Ter e della Corogna, nonché il 
- nuovo risveglio dell‘Inquisizione in Vich. 

(3) Possiamo aggiungere Mirbeau, Zola, Leon 
Toistoy, Pietro Gori, Riccardo Mella, Soledad 
Gustavo e moltissimi altri. 

(4) Ne citeremo qualcun‘altro: In Italia L’A- 
gitazioue e L'Avvenire Sociale; nella Spagna Za 
Revista Blanca ed il Supplemento alla stessa, la 
Protesta ed ET Productor; in Germania Neue Le- 
ben e Freiheit: nel Nord-America La Questione 
Sociale e L'Aurora; nell'Argentina L'AvvENIRE, 
La Protesta Humana, La Nuova Civiltà ed El 
Rebelde, nonché moltissimi altri. 

N. d., T. 


LE LEGGI RESTRITTIVE 


L'espulsione degli stranieri 
dalla Repubblica Argentina 





—-0—- 


«Giorni sono ia commissione del Senato 
per gli affari costituzionali, visit6 il nuovo 
ministro dell'interno, il dott. Gonzalez, col 
quale tenne una lunga conferenza intorno 
il nuto progetto, da qualche tempo presen- 
tato al Congresso dal senatore Cané, sul- 
l'espulsione dall’ Argentina degli stranieri 
sospetti (?) (leggi Anarchici). 

Il dott. Gonzalez w0n é tutto di parer cone 
trario, e alla commissione promise di con- 
correre alla Camera quando si discuterà 
la legge, onde proporvi, se Zo crederà ne- 
cessario, qualche modificazione (1) » 

Queste le notizie della stampa quotidia- 
na. In quanto a noi, lo diciamo subito, 
non ce ne importa un fico secco, né del- 
l'espulsione, né delle leggi repressive. 

Come queste, non potranno riguardare 
che noi soli — e chi vorreste che colpis- 
sero? Forse tutti gli stranieri veramente 
sospetti? Allora si poveri redattori ecc. ecc. 
della Patria degli....! — cosi noi ci tenia» 
mo a dichiarare ancor una volta «he non 


L’AVVENIRE 


ci fanno paura, anzi le sfidiamo nel loro 
rigore poliziesco mentre le consideriamo 
affatto inutili, come tuite le altre, perché 
se andranno in vigore non potranno col- 
pire tutti, lasciando poi assolutamente in- 
tatto l'ideale. 

Per ora quindi punto e basta. Ne ripar» 
leremo però..... 








Sentimento € ragion pura 


(a Spartaco Zeo). 


Tornato infermo da Bahia Blanca, avrei 
volentieri messo fine alla discussione, 
convinto come sono ch'é ben difficile, in 
certi casi, che da questa sorga la verità. 

Dopo tutto, io criticavo il tuo modo di 
pensare, tu riaffermavi le tue idee ed eri 
nel pieno diritto di farlo. 

Mi sembra p..6 che, malgrado la dic 
chiarazione d’amico carissimo, abbia messa 
tutta la buona volontà, nella tua risposta, 
per dare al mio innocente articoletto un 
aspetto ed una interpretazione tutt'altro 
che la vera. 

Non credo sia stata ignoranza, né mala 
fede; ma che diamine sas stato dunque? 


. Vediamo un po’; rileggiamone assieme 


alcuni brani ed aiutami tu stesso a chia- 
rirne il significato. 

Dico io: «per temperamentp ecc... sia« 
mo alieni d’inveire contro i caduti o con- 
tro quelli che per cause fisiche o morali, 
diventano impoténti e non sono più in 
grado di nuocere». 

Ti sembra questo «eccessivo sentimen< 
talismo» che «reca danni alla causa della 
libertà» Francamente, se me lo dimo- 
strassi con argomenti te ne sarsi gradito 
e forse mi ricrederei. Io però, fino al mo. 
mento che scrivo, son convinto ch'é inu- 
tile prendersele coi morti. Che diavolo, ci 
son tanti vivi che ci danneggiano!... 

Non te l’ho già detto che «se l’amore 
é necessario per edificare, da sé solo non 
basta per distruggere il male?» Non ho 
aggiunto che mentre «odiamo il male per 
sentimento, odiamo anche chi l’eseguisce 
per necessità indispensabile» e che «con 
questa tecria del determinismo moderno, 
non vogliamo concludere che nun si debba 
provare ripugnanza per quelle persone 
che rappresentano le professioni suesposte, 
come non consiglieremmo mai di non ri: 
spondere, e per bene, all’attacco diretto 
del poliziotto, del magistrato o del pa- 
drone»? Diamine, discutere obbligando 
l’avvorsario a ripetere periodi così chiari, 
non é cosa molto gradevole, credilo pure. 
Trovi tutto questo «determinismo indi- 
gesto? Nemmeno io, caro amico, ho colpa 
se mi hai capito male. 

Poi, da quello che tu dici, sembra, ed 
a questo ci tengo che non lo si creda, 
che io abbia voluto scusare Crispi o Ba- 
rattieri. Ma come diavolo hai fatto a sup- 
porre ciò? Parrebbe quasi che tu l’avessi 
fatto apposta, direbbe Manzoni. 


Neghi l’azione del sentimento o del- 
l'eccessivo sentimentalismo come fattore 
di progresso? Ebbene io ti consiglio, co- 
me amico sincero, di leggere e studiare 
un pò “Ribot” (1). Son sicurissimo che 
modificherai di molto le tue teorie. 

Io intanto aggiungo: 

Senza sentimento non si sarebbero fatte 
tutte le rivoluzioni passate, né si farebbero 
le future (Michelet— Istituzioni Democrati. 
che) non essendo punto vero, como tu 
asserisci «che certi sensi di estrema pietà, 
da parte dei deholi e degli aggiogati verso 


gli sfruttatori ed i tiranni, hanno quasi 


sempre impedito il trionfo delle rivoluzioni, 
6, almeno hanno contribuito moltissimo 
alla loro disfatta ». I fatti storici che tu 
potresti citare in appoggio della tua teoria 
sono più che rari — Purtroppo, noi anar- 
chici, lo sappiamo qual’ é stata la causa 
che ha fatto perdere più d'una rivoluzione: 
l'igaoranza che la propietà privata fosse 
cié che produceva il malessere sociale. 
Senza un'anima «superlativamente sen. 
sibile», caro amico, quella stessa che tu mi 
attribuisci, non ci sarebbero stati mai dei 
grandi ribelli — Abbastanza lo sai tu che 


tutti coloro che hanno commesso fatti ine 
dividuali, quelli stessi fatti che sono così 
discussi e che a te tanto piacciono, se 
erano uomini ragionatori erano anche delle 
persone sensibilissime — Me ne dispiace- 
rebbe per l'idease tu fossi uno di quelli 
che ubbidiscono alla sola ragione. 

Se fossero stati privi di sentimento, né 
Spartaco (il romano) sarebbe morto, come 
battendo da leone, perinfrangere la propria 
schiavitù, né Aben-Humeya, l‘arabo ribelle 
all‘imposizione religiosa e politica di Fi- 
lippo II, si sarebbe lasciato impiccare, 
piuttosto che rinunziare alla sua libertà. 

Tu credi che “per realizzare l'anarchia 
saré necessario passare sul corpo agonize 
zante e sanguinolente della borghesia ? » 
Padronissimo di crederlo—La mia opinione 
per6 6 ben diversa — Per me passare sul 
corpo «agonizzante e sanguinolento» d‘una 
persona é collettività non é punto un 
sentimento grande come tu stesso dici 
quando affermi che « per temperamento 
ecc... si può avere un’anima da schiavo 
e ci può essere impossibile provare senti 
menti grandi e generosi e magnanimi odii n 
e ciò per il semplice fatto che il corpo 
agonizzante e sanguinolento non nuoce 
più — Poi, 6 cosi bassa la vendetta ed 6 
cosi bello il perdono, dopo il trionfo ! 

E mi sembra che basti. 

Prima di finire, pero, voglio farti un’av- 
vertenza. Lascia stare quell’anima ingenua. 
Per te, caro psicologo, 6 un pò difficile 
scendere e scrutare le profondità dell'animo 
mio. Riesce pericoloso anche a me...! 


Tuo 
ABEN-HUMEvA, 


(1) Psicologia dei sentimenti, — Pagina 356 
e seguenti. 





Il patriottismo del popolo 


I lettori dei giornali quotidiani si ricor- 
deranno della notizia strombazzata e de 
cantata ai quattro venti, di una culla d’oro 
ed argento che la cittadinanza romana, in 
omaggio ed in segno d’ affstto e stima 
per :la casa Savoia avrebbe regalata alla 
neonata e già principessa Jolanda. 

Orbene pare che l'entusiasmo popolare 
sia completamente svanito oppure — ed 6 
più probabile sia cosi — tutta la cittadi- 
nanza romana pare siasi ridotta a quattro 
o cinque patriottoni mestatori e  fabbri- 
canti a tempo perso di entusiasmo popo» 
lare patriottico. 

Infatti si sa che il re da bravo papé, 
visto che nessuno voleva pagarci la culla 
per il suo marmocchio, aveva pensato di 
tirar fuori i quattrini, quand’ecco che un 
fervents adoratore di casa Savoia — non 
mancano mai — il principe Colonna, sin- 
daco di Roma, sborsò la somma (con molta 
fatica certo, però con poco sudore). 

Ora diteci un p6, patriottoni di quattro 
cotte, e il patrivitismo popolare? 

Il popolo prenderà esempio da questi 
fatti, per farsi un'idea di cosa sia la farsa 
patriottica e quali attrezzisti lavorino fra 
le quinte. 

Noi pui ce ne rallegriamo, poiché il fatto 
dimostra un certo risveglio di coscienza 
nel popolo, e — ne siamio certi — non vi 
sarà stato romano con un bricciolo di cri- 
terio, che non abbia esclamato: 

M.... li murtacci sui! Perché offrire una 
culla a chi possiede milioni, mentre i no- 
stri bimbi dormono in terra? 








RIFFA.—E: stato esposto nella «Casa del 
Popolo» di Rosario un magnifico ritratto ad 
olio del compagno Gaetano Bresci, opera di 
un distinto artista di questa città. 

Possiamo assicurare che il lavoro costitui- 
sce un vero valore artistico. Una elegante 
cornice dorata adorna il quadro, il quale 
verrà riffato nella «Casa del Popolo» la prima 
soîrée che si darà il mese di Ottobre pros- 
simo. 

I numeri sono 500 a cinquanta centesimi 
cada uno. 

Il 50 per cento dell'introito andr4 a bene- 
ficio della propaganda, cioé: il 25 per cento 
a favore dei giornali anarchici di Buenos 
Aires, e il resto a favore della «Casa del Po- 
polo» di Rosario. 


«Commissione Anti-inquisitoriale Spaguuola 


—pna— 


Oltre le pubblicate nell’ ultimo numero 


questa commissione ha ricevuto le seguenti 
adesioni : 

12. Centro di Studi Sociali, (Mendoza). 
Protestano delle infami istituzioni della 
borghesia spagnuola. 

13. Centro Socialista della Boca, (B.A.) 
«... ,COndanniamo i soprusi degli altolocati 
e incitiamo quelli in basso a proseguire uniti 
e compatti lottando». 

14. Unione Sigarai e Sigaraie, (Rosario 
Santa Fé) — Accordò all’unanimità di pro» 
testare dell'iniquo procedere delle autorità 
spagnuole. 

15. Operai Stuccatori. (Rosario di Santa 
Fé.) — Protestano degli inumani tratta- 
menti dei quali furono oggetto i compagni 
spagnuoli. 

16. Centro di Studi Sociali. (Bolivar)— 


‘+ “Uniretela nostra protesta a quella di tutti 


gli uomini di cuore....... allo scopo di 
attenuare, se possibile, il barbaro proce- 
dere della Spagna inquisitoriale.’’ 

La Commissione prega tutte le corpora- 
zioni alle quali fu inviata la circolare in 
data 15 Agosto u. s. a volere inviare il 
più presto possibile la loro adesione, allo 
scopo di affrettare l'impressione di un 
manifesto-protesta, che sarà il riassunto 
di tutto quanto avran detto le collettività 
aderite in proposito, e che verrà inviato 
alla stampa spagnuola in generale ed al 
governo spagnuolo. 


* 
® * 


Le ultime notizie giunte dal Paese della 
Inquisizione dicono : che il feroce general 
Weyler — l'assassino di Cuba — attuale 
ministro della guerra, vuole convertire il 
forte di Santofia in una prigione di operai 
societarii, socialisti ed anarchici; che dalla 
Corufia son partiti, alla volta del bagno 
penale, diversi operai innocenti condannati 
dai tribunali di guerra; che nella stessa 
città continuano tuttora in carcere 52 ope- 
rai, fra i quali i presidenti delle società 
operaio; che in Andalusia e nell’alte mon- 
tagne della Cataiogna le carceri sono 
piene di avoratori del campo; mentre an- 
cora son vivi in tutti i cuori i lamenti dei 
martirizzati in Vich e la menta ricorre col 
pensiero al fantasma inquisitoriale, del 
castello maledetto. 

E dovere di ogni operaio protestare con- 
tro atti che nei primordi del secolo XX 
smentiscono assolutamente il progresso e 
la civiltà di cui si vantano gli attuali rag- 
genti dell’ ordine sociale. 

Che il grido di protesta che dovrà par- 
tire da queste spiaggie, sia potente, ed 
unito a quello degli operai degli altri paesi 
possa ottenere l’effetto da tanto tempo 
desiderato! 


Per la commissione 
Il Segretario, J. MELLA. 
Indirizzo: Commissione Anti-inquisitoriale 


spagnuola, via Estados Unidos 860, Buenos 
Aires, 








Bricciche giornalistiche 








«La Nuova Civiltà», nell’ultimo suo nu- 
mero, risponde all’AvvENIRE con un arti- 
colo abbastanza lungo, scritto però in una 
forma cosi grossolanamente ridicola, che 
noi crediamo assolutamente inutile il rispon- 
dere né seriamente, né collo stile usato dal 
redattore della stessa, non volendo imbrat» 
tare le colonne del nostro periodico. 

Solo teniamo a dichiarare che, malgrado 
il nostro redattore sia persona di infima 
intelligenza — che tale lo dichiara la «Nuo- 
va Civiltà» — pure mai é disceso tanto in 
basso: lasciamo quindi alla intelligenza non 
comune di uno Spartaco Zeo il frasario 
edificante di cui fa uso nell’articolo sum- 
menzionato, e che gli é proprio. 

Che diavolo! non per nulla disse Buffon: 
Lo stile é l’uomo. 


Nel numero 37 della «Vanguardia», or- 
gano dei socialistoidi al Plata, leggiamo un 
articolo — Los enemigos del Proletariado — 
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nel quale ci si taccia, nientemeno, che da 
seguaci di Sant'Ignazio di Lojola. 

Amen, rispondiamo noi, se cosi piace al 
signor Guido Anatolio Cartei, l'illustre col- 
laboratore della «Vanguardia» firmatario 
dell'articolo in questione, e..... tiriamo ine 
nanzi. 

"Noi non vogliamo aver nulla di comune 
cogli'anarchici, continua il sullodato Cartei, 
e noi rispondiamo, se a lui piace, Amen, e 
non una, ma per lo meno due volte e per 
sempre. 

Eppoi? Eppoi non dice più nulla. Di un 

articolo, quindi, che dovrebbe essere una 
carica a fondo contro l’anarchismo, tanto 
più che il motivo — il fatto di Buffalo — 
aprivagli un campo vasto, il signor Cartei 
ne fa un semplice sermoncino pei suoi sa- 
‘telliti, affinché questi non si lascino con- 
vincere dalla nostra logica, più seria e più 
giusta della loro, minacciandoli, caso con- 
trario, con tutte le pene che le leggi penali 
ci infliggono con si benigna prodigalità! 

Eh! ma si capisce! Presto verrà il giorno 
delle elezioni e la nostra propaganda anti- 
parlamentare non può a meno di nuocere 
al partito socialista e quindi: addosso agli 
antiparlamentaristi! 

Consigliamo però il Cartei, quando voglia 
combatterci e discuter con noi di portare 
argomenti efficaci e non cercare d’insinuare 
né mistificare, che anche troppo il popolo 
conosce che la tattica gesuitica é stata adot. 
tata dai legalitari-socialistoidi. 

Perché voler riflettete su noi le vostre 
colpe? Credete, forse, di «portarci danno? 
Se così vi pare, vi sbagliate di grosso e le 
corbellerie di un qualunque Cartei ci fanno 
ridere anziché danneggiarci! 


_ 


A quel tal signor Oddone poi che, nel» 
l’ultimo numero della stessa «Vanguardia» 
fa dello spirito di rapa cotta commentando 


il nostro articolo sul fatto di Butfalo, cone 


siglieremo di studiare un po’ di più la que- 
stione sociale e le nostre teorie, prima di 
mettersi un’altra volta in campo per seri. 
vere delle sciompiaggini. Uomo avvisato... 


— 


«La Rivendicazione», periodico socialista 
italiano, e per lei un tal Dagnino, ha vo- 
luto ribattere quanto pubblicammo alcuni 
numeri or sono circa la scissione del par« 
tito socialista italiano. 

Manco il dirlo quel bravo signor Dagunino 
ci tratta in tutte le salse; ad esempio: Brava 
e buona gente, robesperriani, sentimenta- 
listi apostolici, carissimi, testardi o in mala 
fede, gente d’altri tempi ecc. ecc. 

Ci pare proprio che a quel caro Dagnino 
ci dia di volta il cervello; in ogni caso la 
nostra lugubre profezia, come egli la chia- 
ma, gli ha messo in corpo una paura ter - 
ribile. 

Ma come voi volete dimostrarci che il 
vostro partito non sta disgregandosi e non 
sapete far altro che unire delle frasi a ca. 
saccio, oppure farci vedere quali piaghe -- 
secondo voi — rodono il nostro? 

Ma dovreste ben capire, caro signor Da- 
gnino, che noi non siamo tanto perfetti da 
crederci invulnerabili agli attacchi della 
lebbra sociale: che se poi qualche acciacco, 
qualche piaga, qualche malattia ci colpisce, 
sappiamo metterla a nudo e cercare pub- 
blicamente, sebbene con forma un po’ rude, 
ma sincera, di curarci. 

Questo è quanto non sapete far voialtri, 
che anzi cercate, per quanto vi sia possibile, 
di mascherare le guerre in famiglia, finché 
un bel giorno scoppia la pignatta e succede 
lo scandalo. Diciamo scandalo perché si 
scoprono in una sol volta tutte le piaghe 
(che al contrario col nostro metodo curia- 
mo continuamente) e molti fuggono da voi 
inorriditi, nauseati, timorosi di essere col- 
piti dalla pestifera malattia che vi rode. 

Pensateci bene, signor Dagnino e vedrete 
quanta ragione propende dalla nostra parts. 


— - 


Riceviamo e pubblichiamo: 

«Leggo nel periodico «La Voz Publica», 
ed in un articolo sulla morte di Mac Kin- 
ley, il seguente periodo: 

«Questa fanatica setta di utopici idealisti 
«che solo impiega la forza con il pretesto 
«di rigenerare il genere umano, e che non 


L’AVVENIRE 


«ammette la discussione libera e tranquilla 
«delle sue teorie bisognerà combatterla con 
«accanimento ed applicarle tutto il rigore 
«della legge fino al suo completo sterminio» 

«A. parte lo sterminio, che ci fa ridire, 
perché nessuna legge potrà soffocare una 
idea, vorrei domandare al solerte redattore 
della «Voz Publica», quando gli anarchici 
hanno rifiutato la libera e leale nonché se- 
rena discussione delle teorie libertarie? Anzi 
é quanto vorremmo che la discussione fosse 
possibile, poiché mai ci ritireremmo e ci 
stancheremmo, persuasi che le nostre idee 
avranno sempre, e su tutti i punti del pro« 
blema sociale, il sopravvento. 

«Vorrebbeil redattore della «Voz Piblica» 
scendere con noi in campo e discutere, sia 
colla stampa, sia a voce, un tantino sulle 
nostre idee? Stabilisca l’ora, il luogo, il 
locale e le condizioni: non mancherà chi 
accetti e si persuadérà chi sono coloro che 
egli, senza conoscerli, chiama settarii e fa- 
natici. 

«Oppure preferisce sentirsi chiamare im- 
postore o farabutto? Se un poco di pun- 
tiglio gli rimane sulla coscienza, a lui la 
risposta. 

«Saluta i compagni dell’AvveniRE il vo- 
stro e della causa « Pinin». 

Noi crediamo che il redattore della «Voz 
Publica» non accetterà la proposta del com» 
pagno nostro Pinin. Da lunga pezza sap» 
piamo chi sono certi redattori di giornali 
dai colori oscuri! 
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Da Rosario di Santa Fé 


Dia 


Il meeting anti-inquisitoriale — I die 
seorsi — 4000 persone — La battaglia 
con la polizia -- Vittoria degli anare- 
chief. 


Ebbe luogo domenica il meeting di pro- 
testa contro gl’inquisitori della Corufia. 

Più di 2090 operai di diverse associazioni 
si riunirono con le rispettive bandiere nella 
piazza San Martin, proseguendo in colonna 
fino alla piazza Santa Rosa, ove il compagno 
Romolo Ovidi prese la parola. 

L'oratore stigmatizzò l'operato del governo 
spagnuolo, facendo rilevare come il 20 Set- 
tembre, mentre la borghesia festeggiava la 
caduta della tirannia, i lavoratori di tutti i 
paesi erano costretti a scendere sulla piazza 
per protestare contro i nuovi Torquemada 
che, nel secolo XX, offendevano cié che vi 
€ di più nobile e di più elevato nell'uomo, 
la vita e la libert4. 

Conciuse incitando i concorrenti ad unire 
la loro voce di protesta mandando un fra- 
terno saluto di solidarietà ai lavoratori spa- 
gnuoli. 

Applausi fragorosi interruppero ripetuta- 
ment: il discorso il quale in diversi punti 
suscitò un vero delirio. 

Seguirono nella parola la compagna Vir- 
ginia Bolten, applauditissima anche lei, e il 
compagno Alocco che con poche parole fece 
capire che l’ora delle proteste calme e pla- 
toniche sta per tramontare e che il prole- 
tario coi fatti faccia conoscere la propria 
forza. 

Presero infine la parola i compagni Blanco, 
Mena, Casademonte e altri. 

Non appena finiti i discorsi, la colonna si 
mosse per far ritorno alla «Casa del popolo» 
cantando inni rivoluzionari e inneggiando 
alla rivoluzione sociale. Il numero dei con- 
correnti era visibilmente ingrossato. Si cal. 
cola che più di 4000 persone parteciparono 
all’atto. 

Si giunse cosî fino alla calle San Juan, 
angolo San Martin quando un tramvay che 
si trovava di passo sbarré la strada. Molti 
compagni pregarono il conduttore di indie- 
treggiare per far passare la colonna, pro- 
posta che non piacque a diversi ufficiali di 
polizia i quali intervennero contro i mani- 
festanti. Ne nacque un parapiglia e tanto il 
conduttore che i poliziotti vennero travolti, 
calpestati e messi in fuga dalla folla. 


Un vigilante a cavallo tanto per fare una 
bravata tir6 fuori il mackete distribuendo 
colpi alla cieca e pretendendo strappare la 
bandiera rossa della «Casa del popolo». 

Non l’avesse mai fatto! 

Un ruggito rispose alla provocazione. Mi- 
gliaia di braccia si alzarono minacciose, Si 
udirono tiri di revolver e il vigilante mal- 
menato, senza kepi, con la faccia insangui- 
nata, prese precipitosamente la fuga. 

Altri agenti di polizia subirono la stessa 
sorte; per6 la colonna, alquanto scompigliata 
passò come una fiumana, giungendo poco 
dopo nei locali della «Casa del popolo», ove 
al grido di: Viva l’Anarchia! si sciolse la riu- 
nione, 


Vi furono vari contusi. Molte donne sven- 
nero. 

1 compagni si comportarono da veri anar- 
chici, 

La «Casa del popolo» fu per tutta la notte 
guardata a vista dall’autorità. Un compagno 
andé dal capo politico intimandogli che fa- 
cesse cessare la vigilanza dei locali con la 
minaccia di provocare una nuova manitesta- 
zione. 

Manco a dirlo il capo politico ordin6 che 
la «Casa del popolo» fosse lasciata in pace: 

Cosî questi signori impareranno per un’al- 
tra volta a fare i gradassi, 








Fer quel che mi viguarda 


—0 


Non avrei interloquito nella recente po» 
lemica tra Avvenire a Nuova Giviltà se l’ar- 
ticolo di risposta di questo uitimo periodico 
fosse stato come altra volta firmato, poi- 
ché mi sono promesso di non rispondere 
agli insulti che in mancanza di argomenti 
usa adoperare in ogni suo articolo un re- 
dattore della Nuova Civiltà. 

Pué darsi che questa maniera di espri- 
mersi sia prodotta dal suo carattere ecci- 
tabile, ma in ogni modo io ritengo che, 
scrivendo, si potrebbe anche essere un pò 
più calmi e ragionatori, poiché non si può 
convincere un avversario di essere nel 
torto lanciandogli insulti triviali o magari 
appioppandogli un paio di pugni sul muso. 

Questa volta, però, 6 la redazione della 
Nuova Civiltà che mi tira in ballo (per chi 
non lo sa) con una ironia che puzza, lon- 
tano un miglia, di bile: ad essa dirò sem» 
plicomente che, anche a costo di sentirmi 
tirare addosso (e d’altronde non sarebbe 
la prima volta) la scomunica maggiore 
delle santa chiesa terribile anti-organizza- 
trice, anti-federalista, ora più che mai 
sono convinto della necessità che gli anar- 
chici si attengano alla più stretta coerenza, 
non cooperando a ciò che ritengono dan- 
noso e viceversa, comedissi nel mio breve 
studio dal titolo «In pieno caos» che mosse 
cosi maledeitamente i nervi ad alcuni 
compagni, e che ,mi procurarono la ca- 
terva di insuiti che il super-intelligente, 
super-educato, e super-gentile Spartaco 
Zeo fai lancié dalle colonne del giornale 
che mai servi a sfogo a questioni perso- 
nali, ma che invece le fa sorgere anche 
quando non esistano. 

Discuterò sempre e con chiunque sap- 
pia, però, farlo con forma, se non elevata, 
almeno educata, poiché so che dalla di- 
scussione nascono le idee, ma mai con 
coloro che trascendono. 


G. CiminacHÙi. 





#lovimento Sociale 


ARGENTINA 


Buenos Aires. — Sabato scorso nel lo- 
cale del Gruppo « Avvenire Sociale » ebbe 
luogo una festicciuola famigliare riuscita sot- 
to ogni rapporto benissimo. 

Il compagno Inglan con brevi parole com- 
memorò la data del 20 Settembre secondo il 
suo vero significato dopodiché le danze con- 
tinuarono animate fino alle prime ore del 
mattino. 

— Domenica scorsa, poi, si tenne dal Grup- 
po «Cavalieri dell'Ideale» l'annuciato spetta- 
colo al teatro Libertà. 

L'esito non poteva essere migliore. 

Il teatro era zeppo di gente e l‘introito diede 
un bel resultato, 

Parlarono Locascio e Talarico; degni di 
lode come principianti i componenti la filo- 
drammatica, e bene anche alle bambine Bon- 
giorno. 

In totale una bellissima festa. 


Mendoza. — Il movimento sociale in que- 
sta città ha assunto un'importanza considere- 
volissima, dal tempo dell' inaugurazione del 
«Centro di Studi Sociali». Questi ha reso ser- 
vizi importantissimi alla propaganda delle idee 
e societaria. Un bell' esempio lo si ha nelle 
recenti costituzioni delle Società di Resistenza 
Panattieri e Sarti; i Meccanici ed i Calzolai 
stanno attualmente organizzandosi e fra pochi 
le rispettive società di resistenza saranno de- 
finitivamente costituite. 

Rosario di Santa=Fé6, — I sigarai e si. 
garaie delle fabbriche “La Suizi'' e “Guida“ 
si sono posti in sciopero fin dal 1° Settembre 
p. p. perché i borghesi delle due fabbriche 
vollero ribassare le mercedì stipulate secondo 
tariffa accettata dagli stessi nel mese di marzo 
ultimo scorso. 
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Gli operai sono decisi a non cedere affatto 
alle prepotenze dei borghesi: € duopo però 
affinché non siano costretti dalla necessità 
che tutti i lavoratori coscienti li aiutino mo- 
ralmente\e materialmente. 

Allo scopo eccovi l'indirizzo: Calle 9 de 
Julio 1185, Rosario de Santa Fé. 


URUGUAY 


Montevideo. — Si dichiararono in iscio- 
pero gli impiegati della pulizia pubblica. 

Gli scioperanti tentarono una dimostrazione 
ma furono dispersi dalla polizia, 

Sempre la solita la polizia, sia pure reali- 
sta, imperialista o repubblicana! 


ITALIA 


Mantova. — Da alcuni giorni trovasi so- 
speso il servizio del tramway rurale, essen- 
dosi posti in isciopero i ferrovieri. 

Essi chiedono aumento di paga e diminu- 
zione delle ore di lavoro. 

Finora sembra impossibile qualsiasi accordo 
coll'impresa, malgrado gli sforzi delle auto- 
rità e dei soliti mestatori di scioperi, 


Bari. — Persiste con accanimiento da par - 
te degli operai lo sciopero degli equipaggi 
della Compagnia Puglia. 

Il numero degli scioperanti va aumentando 
man mano che arrivano in quel porto altri 
vapori della medesima compagnia. 

Finora riuscirono vani i tentativi d’accordo. 

La federazione dei marinai e fuochisti di 
Genova spedi soccorsi agli scioperanti il cui 
numero aumenta sempre. 

Il servizio postale nell‘ Adriatico € quasi 
completamente sospeso. 

Il governa tenta tutti i mezzi acci6 gli ope- 
rai cedino alle esigenze delia compagnia, 
Alcune torpediniere compiono il servizio po- 
stale. 

Ad ogni modo se la resistenza non verrà 
meno a quegli operai, la vittoria € sicura 
tanto più che la federazisne degli equipaggi 
ha deliberato caso mai lo sciopero non avesse 
l'esito voluto di dichiarate lo sciopero ge- 
nerale, suspendendo contemporaneamente il 
lavoro a Genova, Livorno, Napoli, Palermo, 
Ancor Venezia e tutti i porti principali d'I- 
talia. 

Speriamo quindi in un prossimo e completo 
triunfo. 

SPAGNA 


Madrid. -- Giungono particolari dei gravi 
disordini scoppiati in Hendaya sulla costa 
Gallega presso |a frontiera francesa. 

Un forte neeho di pescatori irritati a causa 
delle disposizioni uitimamente messe in vi- 
gore relativan'ente alla pesca abbandonarono 
il lavoro. Li@& .. 

Un 2rania: _. ewanti si\diresse verso 
ì moli in tono minaccioso. 

Accorse la guardia civica la quale tenté 
di disperdere i manifestanti, ma questi si ri- 
bellarono contro la forza pubblica. 

La guardia civica allora fece uso delle armi 
e ne nacque una zuffa sanguinosa in cui cade 
dero numerosi feriti d'ambe le parti. 

Si sono effettuti numerosi arresti. 

L' agitazione si estende e sono probabili 
nuovi e seri conflitti. 


BELGIO 


Liegi. — Lo sciopero dei minatori iniziato 
giorno sono da 500 operai va rapidamente 
estendendosi, 

Oggi abbandonarono i pozzi oltre 2000 mi- 
natori. E’ probabile che da questoîÎmovimen- 
to possa derivare un grande sciopero in tutta 
la regione carbonifera. 

E’ facile immaginare le conseguenze di uno 
sciupero generale dei minatori del Belgia. 

Il contracolpo sarebbe sensibilissimo anche 
in Francia ove i recenti sgioperi hanno com- 
pletamente trasformato l'ambiente, 

La classe dei minatori, che rappresenta 
oggi una delle più importante classi produt- 
trici, ha bisogno di emanciparsi completa» 
mente. In sua mano sta il potere di giungere 
sto risultato, 


STATI UNITI 


Nuova York. — Sabato scorso alcuni a- 
genti di polizia accompagnarono cinque anar- 
chici italiani a bordo di un vapore in par- 
tenza per Genova, e scesero a terra soltanto 
quando il piroscafo si pose in moto. 

I cinque compagni nostri vennero espulsi 
in virtù della legge contro gli stranieri ap- 
provata quando avvenne l‘attentato di Carnot. 

Pare che anche la tanto decantata libertà 
degli Stati Uniti del Nord-America passi alla 
categoria dei miti. 

Anche la il terrore anarchico invade il 
mondo degli affaristi, dei grassi borghesi, dei 
milionari scandalosi, che tremano per la loro 
borsa, 

Il governo dell‘Unione, per null'affatto mi- 
gliore agli altri, vedendo che il popolo mi- 
naccia di rompere le catene, prende pretesto 
da un qualsiasi attentato ed in omaggio all‘oro 
borghese mena già botte agli anarchici, 

La caccia all‘anarchico é diventata uno dei 
passatempi migliori pei signori governanti; 
e si eseguisce con tutte le regole dello sport. 

Si squinzaglia una turba di cagnotti e si 
lanciano alle calcagne dell‘anarchico. 

Scovarlo, seguirlo per ogni dove senza la- 











_—. 


sciargli un momento di requie é quanto suc- 


cede dopo, finché questi stanco si rivolta. 
Alora lo si ci ricorda, lo si afferra, lo si 
lega, lo si batte, maltratta od anche lo si am- 
mazza, se del caso contrario, lo si scaccia. 
Ob! gli Stati Uniti hanno appreso l'eser- 
cizio! PROSE 
—r—_—_—______—_—__—____—e yououysss[uTe= 
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Gruppo colonizzatore «Terra e Lie 
berif». — Nella riunione celebratasi il 15 
corrente mese, dopo aver data lettura delle 
adesioni ricevute da Montevideo, Paraguay, 
Rosario di Santa Fé, Rosario di Tala, Capi- 
tale ecc., si trattò la forma più conveniente 
perché i compagni in generale potessero 
rendersi conto di questo gruppo. 

Dopo breve dibattito si risolse inviare alla 
stampa la seguente nota: 

«Il Gruppo colonizzatore «Terra e Liberti» 
si propone di fondare una Colonia agricola- 
industriale nella forma più anarchica’ che 
praticamente possa permettere l'ambiente 
borghese in cui si vive. i 

Allo scopo, il gruppo, formerà un fondo 
monetario determinato, a seconda il numero 
degli individui che si aderiscono al progetto. 

Questo fondo sarà invertito nella compera 
di istrumenti di lavoro e terreni appropriati 
all'agricoltura che siano vicini ai mezzi di 
comunicazione e trasporto, e nei quali sarà 
impiantata la Colonia. 

I compagni che desiderano conoscere a 
fondo il progetto e le basi che formeranno il 
sistema della Colonia, possono rivolgersi per 
lettera ad A. Cachon Acosta, e personal- 
mente a Juan Pedreira, dalle 7 alle 10 a. m., 
Calle Junin 165, Buenos Aires. 

Macchinisti Bonsack.—Questi operai si 
sono organizzati in Società di resistenza. 

Per diversi abusi, che già citammo, si di- 
chiararono in sciopero nella fabbrica di ta- 
bacchi «La Popular»; sciopero che dura tut- 
tora, e che ha ottenuto l'appoggio di tutte le 
società operaie. 

Il boicottage dichiarato alla fabbrica, per 


quanto ci consta da notizie assunte, é stato . 


osservato du tutti gli operai delle diverse 
associazioni di resistenza, e speriamo ben 
presto ottenga il desiderato effetto. 

La «Federazione Operaia Argentina» rac- 
comanda pure a tutte le Corporazioni Ope- 
raie di attenersi scrupolosamente al boicot- 

age, dichiarato a detta fabbrica. 


Si pregano coloro che‘: oscessero il do- 
micilio di Alessandr ‘. eripro, ex-presi- 
dente della Società MitiVàe di Rosario di 8, 
Fé, e stabilitosi da qualche tempo, pare, in 
Buenos Aires, a volerne inviare l‘indirizzo 
alla nostra Amministrazione, per affari che 
lo riguardano. 

«La Agitacion»—Periodico difensore della 
classe lavoratrice uscirà Sabato a Bahia 
Blanca. Auguri al nuovo confratello. 


La Società Cosmopolita dei Panat» 


tieri ha traslocato il suo domicilio in Calle 
Victoria 2040. . = 





Gruppo Libertario di Corrales, 


La festa che questo gruppo aveva iniziato 
pel 12 Ottobre si darà, a causa di diverse al- 
tre che si terrauno in quei giorni, il 26 Otto- 
bre alle ore 8 pg m. in locale da destinarsi. 
Il programma è il seguente: 

1. Poesia — 2. Conferenza — 3. Romanza — 
4, «Lidia» commedia — 5. Conferenza — 6. <E- 
pisodio Veridico» dramma — 7. Romanza — 
8. «Tempeste» dramma — 9. Ballo famigliare. 

Coloro che desiderano donare qualche og- 
getto per la riffa possono rimetterlo in via 
Garro 131. 








Gruppo “El Grito del Obrero?” 


Domenica 29 del corr. alle ore 8 p.m. avrà 
luogo nel locale del Gruppo una conferenza 


del compagno Santiago Locascio sul tema: - 


«Ribellione e Rivoluzione». 


Federazione Operaia Argentina 


I delegati delle società aderite sono con- 
vocati per Sabato 28 alle ore 8 p. m. nel lo- 
cale della società Calzolai, Mexico 2070 per 
trattare di atfari concernenti la Federazione 
Stessa. 


Società Cosmp. “Operai Muratori?? 


Domenica 29 alle ore 1 p.m. avrà luogo nel 
teatro Libertà, Ecuador 577 un'assemblea ge- 
nerale di soci e non soci per trattare que- 
stioni inerenti all'orario unico ed allo scio- 
pero generale della corporazione. 


Per mancanza di spazio rimandiamo 
al prossimo numero diverse liste di 
Sottoscrizione a favore dell? AVVENI- 

E, più una dei compagni di Bahia 
Blanca per la Commissione Anti-in- 
quistoe ale e una del compagno I. 


«LO SCI 


L’AVVENIRE- 


ULTIMA ORA 


OPERO GENERALE della cor- 
razione dei panattieri di Buenos 
ires. 


massa, allo scopo 
terie che ancora non hanno 
l'accordo stipulato nell’ ultimo scio» 
pero, ad accsttare le condizioni im- 
poste dagli operai ed alle quali hanno 
accondisceso quasi tutte le altre. 

Lo sciopero si dichiarerà contempo» 
raneamente in tutte le sezioni e paesi 
circonvicini, Domenica ventura 29 
corr. m.. f 
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L'articolo nostro «E ancora uno» si prest6 
a diverse interpretazioni, la maggior parte 
erronee; noi avremmo risposto alle critiche 
che ci vennero. mosse in questi giorni, se, 
un notro collaboratore, non ci avesse inviato 
un articolo sui fatti individuali che rispec- 
chia in linee generali la nostra opinione. 

Disgraziatamente l'articolo in questione 
giunse nelle nostre mani troppo tardi per 
essere pubblicato e lo rimandiamo al pros- 
simo numero, aggiungendo brevi note se 
sarà del caso. 








SOTTOSCRIZIONE 
a favore dell'AVVENIRE 


Dalla Capitale—Raccolti nella Libreria Socio- 
logica- Romagnolo 10, Un compagno 10, Livia 
Parodi 20, Galgano 20, Un compagno 10, Lui 
10, Lei ro, Panadero 1o, Muratore 10, Un sim 
patizzante 10, Ciabatta incoronata 20, Una ni- 
fia 10, Un socialista 10, Un republicano 10, Vi- 
va l’ anarchia 20, Emilio 10, Una compagna 10, 
Danieli Vittorio 10, Un compagno 10, Luce 20, 
Amico di Bresci 20, Luce nelle tenebri 10, Stop- 
piana 06, Loreto 20, Ideale 10, Batelli 20, N. 
3340, Alzano 20, Brasile 10, -Roppo 10, Un 
romagnolo che non vuole il papa 1.00, Otro 
mis 30, Socialardo 10, Enrico 20, Un amico 20, 
L. G. 20, Sfruttato 50, Un borghese 30, Vitto- 
ria 20, Gianteri Bernardo 40, Il figlio del cretino 
20, Fonditore 20, Un di Banfield 10, Un cura 
20, Maini Giuseppe 20, Un cugino di Crispi 10, 
Zapatero 10, Un compaîio 10. Totale ps. 8.81. 

Dalla Capitale—Compagna Reyes 40, Ragaz- 
zini 20, Buongiorno 10, Un atorrante 30, Delea 
40, Zanelli 20, Risuefio 1.00, Tommaso Carpin- 
tieri 50, Republicano 10, Viva l’ avvenire 10, 
Tornero 15, Aserrador 20, Paolo 20, Uno 05, 
Forsans 10, Un proletario sfruttato 05, Vicenti 
Bucci ro, Francesco Assalini 20, José Nemiti 20, 
Lorenzo Piana 10, Giovanni Pedemonte #0, Fran- 
cesco Canepa 15, Non ho piu patria 10, Lucife- 
10 10, Un capitalista explotado 15, Anacleto Se. 
rafini 40, Acchio Tosi 20, Bolteri 15, José Ra- 
vajoli 15, Pompiere 20, Canevaro 25, Riccardo 
30, Bastoch 20, Contro l’ arbitraggio 50, Un be- 
vitore di vino 1o. Uno sgagna barbera 10, Re- 
mo Bolognini 25. Totale 8.45. 

Reparto del prodotto della festa al teatro «Li- 
bertà» data dal Gruppo «Cavalieri dell’ Ideale» 
12.50. 

Puente Valentin Alsina — G. G. 40, S. S. 40, 
Gori 20, Contro la borghesia 30, Pedro 30, Bus: 
setti 10, Mangia cagna 10, Bianchino Giuseppe 
20, Un mal nutrito 20, Tutto il mio avanzo in 
26 anni d‘America 20, A. G. 20, G. 5.20, W. 
l‘anarchia 40, Non ho paura del diavolo 20 Va- 
lentini Zalunardi 30, Per la prosperità dell‘ Av. 
venire 20, Un disgraziato 20, Romano 20, Emilio 
Zola 20, Pinot 20, Resto de 5 pesos 0.30. Totale 
ps, 5,00. 

Da Barracas Norte, lista che pubblica «La Nuo- 
va Civiltà» — Gruppo «Ne Dio ne padrone» 2.40. 

Dalla Capital, Gruppo «Los Bohemios» — Pa- 
glarone 40, Zena 34, Arcuro 30, Marco 20. To- 
Tatale 1,24, metà «L‘Avvenire» e metà «Supple. 
mento». 

Gruppo «Senza Patria» — José 10, Antonio 10, 
Un filantropolador 40, L'‘arrotino 10, Uno t0, 
A. Fia 80, Maglioni 80, Alessandro 20. Evviva 
G. Garibaldi 10, Strona 30, Niente 20, A. Dini 
20, Pietro Beghé 50, Filippo 20. Totale 4.10 
Metà «Protesta Humana» e metà «Avvenire», 

Raccolti dal compagno Giusti — Cesare, parti. 
dario del grande Ideale 30, La lucha es vida 30, 
Un Bohemio 30, Viva l‘anarchia 20, Mauro Ca. 
taldo 20, Vado all‘Inferno 20, Un perseguitato 20, 
Quando spariranno i preti saremo civili 20, Ri 
chel 20, J. T, amico delli‘Ideale 20, Ferrari 20, 
Perco 20, Un povero figlio di madre 20. Jamas 
30, Totale ps. 3.20. 

Raccolti al meeting anticlericale — Enrique Ma- 
chetto 30, Nada 20, Un morto di fame 05, Vi... 
M... 10, Niente 02, Un sigaro 09, C'Là l'é mort 
1o, Un anarchista 05, Visaro5, Libero pensatore 
02, Diavolo 02, Anarchista 05, Bresci 10, Muz 
zitelli Eduardo ro, Basilio Casimir 10, Natalio 
Bozzi 05, Salon 10, Nada 05, I vampiri d'Italia 
preparano la festa 20, Anticlericale 10, Nada 05, 
Qualunque 05, Un muratore ro, Un compagno ro, 
Nada 10, Un oppresso 10, Un giornale 06, Due 
anarchisti 10, Castagnini 10, Benito Ara 10, Uno 
alla piazza 05. Totale ps. 2.76. 


Vendita giornali 2.63. 

Abbonamenti—Società «Carpinteros de Rivera» 
2,00, V. Garcia 1.00, T. Carpintieri 1.00, Bianchi 
1,00, Vecchietti 1.00, F. di Luca 1.00, E. Baldo- 
ni 1,00, L. Podestà 1.00; E. Lagliani 1.00, Bion- 
dini (Bahia Blnnca) 1.00, L. Regoli (Bahia Blan- 
ca) 2.00, L. Risso r.co, F, Gibertini (Brasil) 
2,00, Totale 116.00. ‘ 

Da Sta. Fé — Gruppo «Despertar» (1) — F. F. 


‘F. 30, Eugenio S. 20, Juan M. F. 20, Un ca- 


cero 20, Los albafiiles de Santa Fé 1.00, Eduar- 
do Pintor 50, Mio Suocero 60, Un verdulero 50, 
Albano Domingo 30, Luis Mangiaterra 4o, Un 
fulmine 50, Carlo C. 50, Ferrarin 50, Abbasso 
le cooperative 50, Totale 6.25. Meno 0.15 spe» 
se posta. Restano 6.10. 

Dalla Colonia Grutly — Hermanos Chiapero 
1.00. 

Da Mendoza — Justos 5.00. 

Da idem. — Torretta 2.00. 

Da La Plata — Raccolti dal compagno Mar- 
zer — Arturo 50, Augusto Omicini 20, Maurizio 
Confortini 20, N. N. 20, N. 05, A. 05, F. 20, 
Zaned 30. Menad bal Puk bal 30, Luis Pittalu- 
ga 20, Demo Siamo 30, Lucia 20, Pemis 30, 
Marzer 1.00. Totale 4.00. 

Da Rio Santiago — Gruppo «La Abolicién de 
la propiedad privada» — M. Sinchez 1.00, Sin 
patria 20, Dos juguetes para los burgueses 30. 
Uno que gusta mucho cuando habla 2.00. Tota- 
le 3.50. Diviso come segue: 1.00, per «El Re- 
belde», 1.00, per «La Nuova Civiltà», 1.00 per 
«L’ Avvenire» y 5o centavos per «El Obrero». 

Da Lujan. — R. P. 10, Un amigo 4o, Inge- 
nuo 20, Fa tremare la cafia 20, Un amico ]J. 
C. 10, Due Soci 20, Francesco Magro 10, D. 
Bosa 30, Totale 1.60. 

Da Banfield — Gruppe «Juventud Comunista 
Anarquica» — Un Garibaldino di Adroguè 40, Un 
altafiil que le han robado el martillo 20, David 
Canepa 20, Barbarossa 40, Domingo Lenzi 20, 
Vittorio I 10, Schignano Vittorio III 25. Totale 
1.75. 

Da La Plata — Lorenzo Basso 20, Amigo 
Andrés Sommaruga 20, Santiago Audresola 10, 
Jose Marimazzi 10, Pedro Bada 20, Severo Mas 
cioni 10, Abajo los frailes 10, Lorenzo Basso 20, 
Totale 1.20. 

Da Tucuman — Dominicelli Augusto 1.00, Cur- 
te Ottavio 1.00, Ferrero Secundo 30, Castagnaro 
Durando 50, Bsvi agua Pedro 1.00, Bevi vino 
Luigi 5o, Un obrero 50, Tu mi stanchi 1.0c, 
Rossini 30. Totale 6.10. Spese di posta 45. Res. 
tano 5.65. Diviso: 2.00 per «L’ Avvenire», 1.00 
per «La Nuova Civiltà», 1.50 per «La Protesta 
Humana» e 1.15 per «El Rebelde», 

Dall’ Estacion Carmen — Raccolti dal compag- 
no G. Rolfo — Ricordando la morte di Bresci So, 


Carlo Degliuomini Abbasso il Vaticano 30, C.. 


Fedres Abbasso il papa 20, Umberto Marini Il 
più anarchico 20, Fratéllo Sanguinaro 20, Ro- 
mano Micace Abbasso i cardinali del papa ed i 
re di tutto il mundo 30, Leonardo Maracci Ab- 
basso la falsa religione 15, Juan Degliuomini Vi- 
va l’ anarchia 15. Totale 2.00, 

Da Arroyo Cabral — N. N. 50, 
rando 50. Totale 1.00. 

Dall’ Ensenada — Lista che pubblica «La Nuo- 
va Civiltà» 1.20. 

Da Bahia Blanca — Somma raccolta dal grup- 
po «L’ Avvenire» per gli scioperanti di Pringles 
e rinviataci da quei compagni essendo terminato 
13 sciopero, a favore del nostro giornale 25.00, 

Dal Puerto de B. Blanca — Achille Gamoletti 
ps. 0.30, Jommi ‘Nicola 20, Mi piace l’idea 30, 
Juan Davicini 1.00, Milafrana Domingo 20, Fran- 
cesconi Antonio 60, Eduardo Montesi 1.50, S. L. 
1.00, Bamboz 70, Romolo Monteri 1.00, Una Sa» 
nazoria 1.00, J. B. G. 1.20, A. B. 1.00, C. H. 
1.00, Severini Pasquale 50, Un viudo 50, G. Ca- 
marin 4.00, Juan Stiunia 50, Pier Santi 20, Sor 
Bonino, el relojero del Porco 50, A mezzo del 
compagno Orazio 20, Orazio Puglianesi 30, Lis 
Roccatagliata 1.00, Juan Bancalà 60, Distruggece 
i falsi 50, Lo stesso ha dato dippiù «comprando 
ua opuscclo alla Libreria Sociologicn del Por:» di 
B. Blanca 15, Avanzo di una bicchierata fra c.m- 
pagni, il giorno della conferenza Gori, al teatro 
di B. Blanca 5.45, Lancia e Severini r.ro0. 

Raccolto fra i lavoratori della linea Pringles. 
E. O. 10, Gregorio 10, J. Carlovich 10, Ariino 
Giuseppe 20, Ariino Carlo 20, Varalli Pietro 20, 
Ricordo 10, Un povero obrero 05, Un saluto a 
Gori e Montesano 1.00, R. G. idem 1.00, Idem 
1.00, Pizzoni 40, Luis Z. 35, Juan S. 20, Ab- 
basso i re 10, Abbasso Dikson 20, G, D. 20,S. 
B..20, G. B. 20, Volpi Giuseppe 20, Fantini San- 
to 10, Riccardini Giuseppe ro, Abasso D.kson 20, 
Abajo Volver 20, Abasso Cuper 20, JAbajos los 


(1) La somma raccolta cumulativamente dai com- 
pagni di Santa Fé e Colonia Giutli era di pezzi 
34.25, dalla quale prelevaronsi 0.50 di spese po- 
stali, restando cosi 33.75 dei quali abbiamo rice- 
vuto vaglia postale. 

Questa somma fu divisa come segue: «L’Avve 
nire» 7.10, «La Protesta Humana» 7.25, «La 
Nuova Civiltà» 13.40, «La Nueva Era» 1.00, e 
alla Libreria Sociologica 5.00. Totale 33.75. 


Enrique Gi- 





esplotadores 20, N. M, 20, Cinque peones ‘morti dt 
fame al campo 15, Campanello Pietro 30, Enrico 
Vissia 30, E. V. 10, Arilni Luigi 40, S, B. 20, 
Juan Ivaldi 15, Pietro Campanelli 20, Giambiasi 
Battista 20, Carlo Girelli 20, Un povero cieco 50, 
Ermignano Alesandro 20, Vignoli Serafino 20, 
Casinchino Pietro 20, Palanza Govanni 20. 

La lista della sottoscrizione raccolta a Pringles 
dal compagno José Bonacosa non comprendendo 
i nomi degli oblatori perché scritto con lapis e 
cancellati ps. 23.05. ‘Totale 60.15. Spese di va. 
glia, treno e lettera assicurata 1,75. Restano 58.40. 
Ripartiti come segue: Protesta Humana ps. 12.00. 
Avvenire 12.00. N. Civiltà 16.40. Obrero P. 5.00. 
Rebelde 3.00. Per la Propaganda in Italia 10.00. 

Vari amici riuniti qui sotto nominati, hanno rac. 
colto la'‘somma di pezzi 14 ‘a favore dell’ Avve. 
nire: Ivaldi Giovanni 2.00, Marcotti P.étro ‘2.00 
Brondola Luigi 2.00, Merlo Giovanni 2.00, Ga. 
moletti Achille 2.00, Danzini Gerolamo 2.00, Pal. 
lecchi Pietro 2.00. Totale ‘ps. 14.00. 

Grupo «El Movimiento Continuo» —Aldin Fran. 
cisco 20, P. del pesco 30, L. Lardica 20, M, 
Rey 10, Juan Iglesia 50, Bartolo Sastre il poeta 
So, Locatelli Fratelli 50, Venta de folletos, con- 
ferencia Montesano 3,80, Conferencia Gori, folle-. 
tos 3.90, Luis Vidal 10, Pedro Molinari 20, Fran. 
cisco Pelizza 20, Ettore Galasco 20, Spaca Ge. 
suiti 30, Sobrante de una conversacion 65, Una 
idea avanzada 20, Tomas Lorente 1.00, Marcello 
P. 5o. Totale ps. 13.30. Divisi come segue: Se. 
rantoni, por folletos 4.00, A la biblioteca del Re. 
belde 3.70, El Rebelde 1.00, El Obrero 1.00, 
Protesta Humana 1,80, Avvenire 1.80, Totale pe. 
sos 13.30. 

Dal Neuquen — Giovannini Martino ps. 1.00, 
N. N. 1.00, P. Mangano 1.00, N. N. 1.00, Uno 
che non dorme 50, Schieda 30, Tengo tos 10,. 
Un amico dell'Idea 50, Luigi Zambone 1.00, M,. 
Abelgose 50, Natale Veronese 1.00, Marcoree 30, 
Un qualesquiera 10, Juan Girardi 50, P. A. Man. 
ser 5o. Totale ps. 9.30. Da ripartire: P. Huma- 
na 4.65. Avvenire 4.65. 

Dal Recreo «Grupo 1° de Mayo» — Juan An. 
tonio 50, José Carra 30, Carlos Mina 20, Luis 
Barba 20, Jacinto Fiorenza 20, Andiamo avanti 
20, José Lazzurri 20, Julio Castelan 10, L. E. T. 
20, Julio Crolla 10, Un agricultor 20, Uno que 
le gusta ro. Totale ps. 2.50. 

Da Chivilcoy — Un Mazziniano 30, Guido Ca- 
ratti 10, Eliseo Pittaluga 20, Un esclavo molinero- 
10, José Ercole 20, Blas Gé 20, José Bottaro 20, 
Enriche Menabelli ro. ‘Totale ps. 1.40. 

Da Junin, Luis Vignal, — Sempre matto logico 
2.00 Dalla Plata, Francisco Lucchetti 0.70. 

° Da Arrecifes — Lista che pubblica «La Nuova 
Civiltà» 2.50. 

Da Villa Costitucibn — Lista che pubblica «La 
Protesta Humara» 2.00, 

Da Bahia Blanca — L. Regoli 1.00, Biondini 
0.50. Totale 1.50. 

Da Mendoza—F. F. 1.0n, B. 1,00, P. S. 1,00 
Sto piantegiando 25, Un par de tacos 40, Paol 
pielli 1.00, Giulio Forro 40, Luis Morini 40, Sca: 
pocchia 20, Filipetti 40, Uno 50, Un zapatero 50. 


Totale ps. 7.05. 
Spese di posta » 0.55 
Resiano » 6.50 


Divisi: 2,00 «Protesta Humana» e 4.50 «L'Av- 
venire». 


Entrara: Importo delle suesposte liste. $ 168,72 
Uscita: Per spese postali $ 15,50 
Stampa 3000 copie n. 160 » 53,00 
Redazione e Amministrazione » 10,00 

5 bollettarii per gli abbona- 
menti » 5,00 
Spese d‘amministrazione » 2,00 
Deficit de n. 159 » 66,03 
Totale $ 151,53 


Riepilogo: — Entrata $ 168,82 
Uscita. » 151,53 


Avanzo $ 17,29 


. 


PICCOLA POSTA 








Estacion Victoria. — G. Marelesi—Ci fu 
‘impossibile pubblicare la vostra corrispon 
denza perché deficiente in certi dati impor 
tanti: “Siccome, sembraci: dal: poco che ab: 
biamo potuto decifrare interessantissima, 
preghiamo inviarci maggiori schiarimenti. 

La somma inviataci fu pubblicata nell‘ul 
timo numero. Salute. 

Rio Janeiro (Brasile) — V. C. — Abbiam0 
ricevuta la tua.—Le iriformazioni che ci dai 
non erano proprie di un numero unico peî 
la propaganda, e di poca attualità per il 
presente, essendo passata la data. 

Del numero unico «XX Settembre» farono 
pochissimi gli esemplari che ‘inviammo all'e* 
stero. essendosi esaurite in un momento le 
quattromila copie tirate. Prendiamo nota 
carubio d‘indirizzo. Salute ai compagni 

0. 214844441 

Capitale: A. Speranza. A. Fiorini, J. Be 
nedetti. — Favorite inviarci il vostro indi 
rizzo, essendoci stati devolti i giornali in 
viativi. 

S. Antonio de Areco.—J. Z.—Impossibile 
inviarti numeri unici essendo esaurita 1 
quantità: tirata. : : 

Rosario S, Fé. — R. O.--Imviai lettera 
Mi raccomando mandaci il resto «Propagan 
Spicciola», 


